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1. Premessa  

 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato 4/1 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, prevede, per gli enti che 

adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti 

del bilancio. 

La nota integrativa persegue il fine di arricchire il bilancio di previsione, di informazioni, integrandolo con dati quantitativi o esplicativi al fine di 

rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso. 

La nota integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed i criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di previsione. 

 

2. Gli Strumenti di programmazione 

 

Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative approvate nel Documento Unico di Programmazione con 

delibera consiliare n. 14 del 28 settembre 2017. 

Tale documento rappresenta la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di 

previsione. 

Il Comune di Forno Canavese ha adottato il D.U.P. in forma semplificata, nel rispetto di quanto previsto al punto 4.4 del principio contabile applicato 

alla programmazione di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, per i comuni al di sotto dei 5.000 abitanti. Tuttavia il D.U.P. adottato 

presenta molte delle caratteristiche richieste per gli enti con popolazione superiore ai 5.000 abitanti, rendendolo, di fatto, uno strumento 

maggiormente esaustivo, rispetto a quanto richiesto per legge. 

 

3. Gli Stanziamenti del bilancio 

 



Si riporta il quadro generale riassuntivo, che pone a raffronto le previsioni per gli esercizi 2018, 2019 e 2020. 

 



 

3.1. Entrate e spese ricorrenti e non ricorrenti 

 

Alcune entrate sono considerate per definizione dai nuovi principi contabili come non ricorrenti, in particolare l’allegato 7 al d.lgs. 118/2011 precisa 

la distinzione tra entrata ricorrente e non ricorrente, a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, 

e della spesa ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi (vedi punto 1 lett.g). A prescindere 

dall’entrata o dalla spesa a regime, il successivo punto 5 del citato allegato precisa che: 

• Sono in ogni caso da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti: 

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

b) condoni; 

c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

d) entrate per eventi calamitosi; 

e) alienazione di immobilizzazioni; 

f) le accensioni di prestiti; 

g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne 

autorizza l’erogazione; 

• Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 

b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 

c) gli eventi calamitosi, 

d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 

e) gli investimenti diretti, 

f) i contributi agli investimenti. 

Avuto riguardo la lotta all’evasione tributaria, espressamente considerata dal principio contabile citato, con certezza quale entrata non ricorrente, il 

problema che potrebbe porsi riguarda un eventuale programma di lotta all’evasione che assicuri costantemente le entrate all’ente e tale da poterlo 

considerare una componente di carattere ricorrente, ciò anche al fine di definire correttamente il perimetro del possibile finanziamento degli 

investimenti, ormai ridotti dal pareggio di bilancio alle sole entrate accertate dall’amministrazione a specifica destinazione. 

 



3.2. Gli Equilibri di bilancio 

 

La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale per ciascuna delle annualità è sinteticamente esposta nelle seguenti tabelle, dalle 

quali si evince che il principio del pareggio complessivo è rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico finanziario di parte corrente 

e di parte capitale, ai sensi dell’art. 162 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

Il prospetto sottostante dimostra la realizzazione dell’equilibrio economico finanziario di parte corrente: 

 

 



E degli equilibri di parte capitale e finale. 

 
 

 

 



3.3. Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni di bilancio 

 

3.3.1. Titolo I Entrata – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Il Titolo I dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate di natura tributaria e riporta per l’esercizio 2018 una previsione 

complessiva di € 2.144.591,26. Rispetto all’esercizio 2017, si registra un aumento di € 63.307,26 dovuto essenzialmente al peso degli avvisi di 

accertamento della Tari, emessi per gli anni 2011, 2012, 2013, iscritti a bilancio per l’importo totale di € 123.390,36 e coperti dal Fondo Crediti 

di difficile esazione per oltre € 89.000,00. Nel complesso si registra una attribuzione del fondo di solidarietà comunale in riduzione di circa € 

10.000,00. 

Il gettito IMU, determinato in base all’art. 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, ed in base all’applicazione delle aliquote, come 

riportate nel prospetto seguente, è stato previsto in complessivi € 450.000,00, al netto della quota di alimentazione del Fondo di Solidarietà di € 

109.737,33, è stato stimato in base alle simulazioni effettuate sul portale Federalismo Fiscale ed in raffronto con gli incassi registrati 

nell’esercizio 2017. 



 

Il gettito dell’addizionale comunale irpef determinato in base all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 360/1998 ed in base alle aliquote differenziate 

per i seguenti scaglioni di reddito: 

 

 

 



è stato iscritto nel bilancio di previsione, in seguito al raffronto tra le simulazioni effettuate sul portale Federalismo Fiscale ed in ossequio ai 

principi contabili di cui al punto 3.7.5. dell’allegato 4/2 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, per totali € 188.084,76 dato dalla somma degli 

incassi in competenza dell’esercizio 2016, per € 102.539,97 e degli incassi a residuo dell’esercizio 2017, per € 85.544,79. 

Il gettito Tasi, determinato in base all’art. 1, commi da 669 a 681 della legge 147/2013 e dalle aliquote applicate dal Comune di Forno 

Canavese, è stimato in € 200.000,00 in linea con gli incassi degli anni precedenti. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Il gettito Tari è stato previsto in € 562.485,53, in base all’ultimo piano finanziario Tari approvato, al fine di garantire la copertura integrale del 

costo del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. La quota del gettito di totale pertinenza comunale è pari ad € 535.728,95, mentre la quota 

di spettanza provinciale, stanziata tra le partite di giro, è pari ad € 26.786,58.  

Si denota una sproporzione significativa ed anomala, rispetto ad enti simili per popolazione ed insediamenti produttivi, della ripartizione del 

gettito a carico delle famiglie. 

 



Il gettito Tosap è stato stimato in € 8.000,00 in linea con gli esercizi precedenti. 

Lo stanziamento relativo al Fondo di solidarietà comunale è stato iscritto a bilancio per € 563.815,39, in base agli importi provvisori assegnati 

per l’anno 2018 al Comune di Forno Canavese dal Dipartimento per gli Affari interni e territoriali, con una riduzione di circa € 10.000,00 

rispetto l’esercizio 2017.   

 

3.3.2 Titolo II Entrata – Entrate da trasferimenti 

Il titolo II dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi a trasferimenti e riporta, per l’esercizio 2018, una previsione complessiva di € 

77.441,67 rispetto agli € 167.900,00 dell’esercizio 2017. La differenza è dovuta all’uscita dall’Unione Montana Alto Canavese, per quanto 

riguarda la funzione della Polizia Locale ed è integralmente compensata dalla riduzione delle spese correnti del 2017 di € 2.639.990,00 agli € 

2.538.829,93 del bilancio di previsione esercizio 2018. 

Le voci principali del titolo II riguardano il capitolo 2063/2 dove sono previsti € 10.000,00 per trasferimenti dal ministero dell’interno per la 

gestione profughi, i fondi per il rimborso delle spese elettorali ed i trasferimenti per i minori introiti IMU. Al capitolo 2063/4 sono stanziati € 

10.709,08 per trasferimenti da amministrazioni locali, in particolare € 2.594,18 da Finpiemonte ed € 8.114,90 come trasferimento regionale per 

piano azione nazionale. Al capitolo 2079/99 sono stati previsti € 30.000,00 per i trasferimenti dai Comuni di Rivara e Pratiglione per la gestione 

spese della Scuola Media. 

I contributi per funzioni delegate dalla regione sono previsti in € 0,00 come risulta dall’allegato “Spese per funzioni delegate dalla regione”, 

così come i contributi di organismi comunitari e nazionali, pari anch’essi ad € 0,00 come risulta dall’allegato “Utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali”. 

3.3.3. Titolo III entrata – Entrate extratributarie 

 

Il titolo III dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi ai servizi forniti dall’ente e riporta per l’esercizio 2018 una previsione complessiva 

di € 450.797,00 rispetto ai valori dell’esercizio 2017 di € 518.406,00. La differenza è principalmente dovuta ad una erronea sovrastima 

effettuata negli anni precedenti, in quanto non sono mai stati compensati gli aggi della riscossione coattiva, fatto che causato il riporto di residui 

attivi inesistenti, ed ancora all’iscrizione nel bilancio di previsione 2017 di arretrati per servizi scolastici di € 30.000,00, già stralciati nel corso 

della prima variazione al bilancio di previsione 2017 del mese di giugno, ed infine all’applicazione del regime contabile dello split payment 



anche alla Società Metropolita Acquee Torino, la quale versa al Comune di Forno Canavese una quota per rimborso mutui di circa € 85.000,00 

al netto dell’iva e pertanto ha portato ad una riduzione delle entrate di circa € 19.000,00, compensata da riduzione di pari importo della spesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



All’interno del titolo III la tipologia 100, relativa alle entrate dalla vendita di servizi, contiene tutti gli incassi per i servizi scolastici, nido, 

mensa e trasporto, che si attesta in linea con gli anni precedenti, con un incremento degli introiti per il servizio nido. Le tipologie 200, 300 e 

400 sono in linea con gli anni passati, ad eccezione della tipologia 200 dove si prevede l’entrata di € 5.000,00 per sanzioni amministrative per 

violazione al codice della strada, i cui proventi, saranno destinati, per il 50% alle finalità previste agli artt. 142 e 208, comma 4, del codice della 

strada, come modificato dalla legge 29 luglio 2010, n. 120. 

La tipologia 500 comprende i rimborsi per la convenzione di segreteria per € 55.500,00, le quote mutuo da S.M.A.T., i rimborsi per eventuali 

cantieri di lavoro. 

 

3.3.4. Titolo I Spesa Corrente 

Le spese correnti sono riepilogate secondo i macroaggregati, confrontando gli stanziamenti del 2017, con quelli presenti nel bilancio di 

previsione 2018-2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le spese del personale per l’esercizio 2018 sono previste in € 702.511,47, la riduzione rispetto il 2017 e rispetto le previsioni future è dovuta ad 

un risparmio di spesa, utilizzato in corso d’anno, per le cessazioni di due dipendenti che intercorreranno a fine febbraio ed entro la prima 

decade di marzo 2018. Le previsioni sono state calcolate tenendo conto della programmazione del fabbisogno del piano delle assunzioni ed 

applicando il C.C.N.L. vigente. Gli stanziamenti consentono il rispetto dei limiti di cui all’art. 3 del D.L. 90/2014, dell’art. 1, comma 557, della 



legge 296/2006 e dell’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 relativo alla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti 

di collaborazione coordinata e continuativa. Il fondo per il miglioramento della produttività ammonta ad € 54.491,98, calcolato secondo i criteri 

previsti dalle vigenti disposizioni. 

La spesa per imposte e tasse a carico dell’ente prevista per l’esercizio 2018 in € 50.598,27, è riferita alle spese per l’IRAP, imposta di registro e 

di bollo, oltre alle tasse automobilistiche. 

La voce più consistente dei trasferimenti correnti riguarda i trasferimenti in favore del C.I.S.S. 38 per la gestione dei servizi sociali. 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari ad € 114.670,00 è congrua in base al piano di ammortamento dei 

mutui in essere e degli altri prestiti contratti alla data odierna, e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. 

Gli stanziamenti relativi alle altre spese correnti comprendono le spese per i premi assicurativi, gli stanziamenti relativi al fondo crediti di 

dubbia esigibilità ammontante ad € 111.906,86 di cui si rinvia al paragrafo 3.5 della presente nota integrativa, gli stanziamenti di competenza 

del fondo di riserva ammontano ad € 9.000,00, pari a poco più dello 0,3% del totale delle spese correnti e quindi rientranti nei limiti minimi e 

massimi indicati dall’art. 166 del Tuel, così come gli stanziamenti del fondo di riserva di cassa pari allo 0.2% del totale delle spese correnti e 

quantificati in € 6.000,00. 

3.3.5. Titolo IV Rimborso di prestiti 

Il piano di ammortamento per l’esercizio 2018 si riferisce alle seguenti posizioni debitorie: 



 



3.3.6. Titolo IV Entrate in conto capitale 

Il titolo IV dell’entrata contiene tutti gli stanziamenti relativi alle entrate in conto capitale derivanti da trasferimenti, alienazioni, oneri di 

urbanizzazione, e riporta per l’esercizio 2018 una previsione complessiva di € 40.000,00, in linea con gli incassi dell’esercizio 2017 ponderati 

con prudenza. 

3.3.7. Titolo VI Accensione prestiti 

In sede di redazione della presente nota integrativa non è stata riscontrata la necessità di provvedere alla accensione di prestiti quale fonte di 

finanziamento degli investimenti. 

3.3.8. Titolo II Spese investimento 

In relazione agli investimenti previsti si osserva che, allo stato attuale, sono stanziati fondi per la manutenzione straordinaria degli immobili 

comunali e per piccole spese di investimento relative all’ampliamento dell’impianto di videosorveglianza, alla manutenzione straordinaria delle 

strade, al contributo per il ripristino delle strade vicinali ed alla manutenzione straordinaria dell’impianti di illuminazione pubblica. 

L’attuale programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici, di cui al D.Lgs. 163/2006, redatto in conformità alle indicazioni ed agli 

schemi di cui al decreto ministeriale, è stato adottato con determinazione settore tecnico n. 61 del 9 ottobre 2017 e pubblicato all’albo pretorio 

per 60 giorni consecutivi. Lo stesso sarà oggetto di modifiche, dopo l’approvazione del consuntivo 2017, al fine di inserire nuovi investimenti 

da finanziarsi in parte con l’applicazione della quota libera dell’avanzo di amministrazione. 

Attualmente il programma prevede, come investimenti anno 2018, la riqualificazione energetica della scuola media comunale, opera da € 

450.000,00, da finanziare per € 360.000,00 con contributo regionale e per € 90.000,00 con avanzo di amministrazione. E’ intenzione 

dell’amministrazione provvedere a successive modifiche per inserire nuovi investimenti, in particolare un primo intervento nell’area Obert da € 

100.000,00 da finanziare con avanzo e la messa in sicurezza del magazzino cantonieri (opera esclusa dal programma, in quanto di importo 

inferiore a € 100.000,00) per € 32.000,00 da finanziare con quota libera di avanzo di amministrazione e con la quota di avanzo destinata agli 

investimenti. Dato atto che, ad eccezione della riqualificazione della scuola media, le altre opere non sono state previste né nel programma 

triennale opere pubbliche, né nel D.U.P., e viste le fonti di finanziamento, tali opere, ed i relativi capitoli di spesa e di entrata, saranno oggetto 

di variazione al bilancio di previsione 2018-2020. 

3.3.9. Partite di giro 



Le partite di giro, già a partire dall’esercizio 2017, hanno registrato un incremento, dovuto alla necessità di aumentare le disponibilità per 

l’adeguamento alla normativa contabile vigente, sia in materia di split payment che in materia di spese non andate a buon fine. Nel bilancio 

2018-2020, sono state ridotte di € 120.000,00 le entrate e le uscite per servizi conto terzi. 

3.4 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali 

Ai sensi dei principi contabili di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, l’Ente ha proceduto ad effettuare una ricognizione dei contenziosi in 

essere, ed allo stato di redazione del bilancio di previsione 2018-2020, l’unico contenzioso vertente riguarda il lodo ASA, motivo per il quale è 

previsto un accantonamento sull’avanzo di amministrazione di € 370.000,00, così come si evince dall’allegato 9 Risultato presunto di 

amministrazione, che sarà applicato in sede di approvazione del conto consuntivo. 

In base alla ricognizione prevista dalla legge 147/2013, l’Ente non ha partecipazioni in società e/o organismi in perdita o in liquidazione, 

pertanto non si è provveduto ad effettuare alcun accantonamento. 

 3.5 Criteri di determinazione degli stanziamenti riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità 

Secondo quanto previsto dal principio applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, in fase di 

previsione,  per i crediti di dubbia e difficile esazione, deve essere effettuato un apposito accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Detto fondo è da intendersi come un Fondo rischi volto ad evitare che entrate di dubbia e difficile esazione, seppur legittimamente accertabili in 

base ai vigenti principi contabili, siano utilizzate per il finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 

Non è stato effettuato l’accantonamento al FCDDE per: 

a) I crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte 

dell’amministrazione erogante; 

b) I crediti assistiti da fidejussione; 

c) Le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa; 

d) Le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate 

all’ente beneficiario finale, in quanto l’FCDDE è accantonato dall’ente beneficiario finale. 



In considerazione di una effettiva dubbia e difficile esazione di alcune poste delle entrate tributarie, è stata accantonata al fondo la relativa 

quota, per gli avvisi di accertamento emessi che diverranno esecutivi nel corso dell’esercizio 2018. Le entrate del titolo II, derivando tutte da 

trasferimenti di amministrazioni pubbliche, sono escluse dall’accantonamento al FCDDE. 

Differente trattamento è stato riservato per le entrate del titolo III. In particolare, per tutte le entrate che sono incassate prima della 

controprestazione, non si è provveduto ad accantonamento (a titolo esemplificativo diritti di segreteria, proventi cimiteriali, servizio trasporto 

anziani) così come per tutte le entrate ancora non incassate, ma derivanti da contratti sottoscritti. Viceversa si è provveduto ad effettuare 

accantonamenti al FCDDE per le entrate relative a tutti i servizi per i quali la prestazione è antecedente al pagamento, in particolare tutti i 

servizi scolastici, e per tutte le entrate relative alle sanzioni amministrative. 

Per le entrate del Titolo IV non è stato previsto alcun accantonamento in quanto riscosse prima della controprestazione dell’ente. 

Di seguito si riporta il prospetto di composizione dell’accantonamento al FCDDE per l’esercizio 2018. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Per l’esercizio 2018 si è provveduto ad accantonare al FCDDE al 75% così come previsto dalla legge di bilancio (Cfr D.U.P.). 

Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilità finanziaria deve intendersi come un fondo rischi, diretto ad evitare che le 

entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell’esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesimo 

esercizio, in occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario: 

1) individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi, 

è lasciata al singolo ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di analisi, costituito dalle 

categorie, o dai capitoli.   

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte 

dell’amministrazione erogante,   

b)  i crediti assistiti da fidejussione,  

c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 

 Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali  non si provvede all’accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata illustrazione nella Nota integrativa al bilancio. 

2)  calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nel primo 

esercizio di adozione dei nuovi principi , con riferimento agli incassi in c/competenza e in c/residui). Per le entrate che negli esercizi precedenti 

all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base di dati extra-

contabili, ad esempio confrontando il totale dei ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque anni con gli incassi complessivi (senza distinguere gli 

incassi relativi ai ruoli ordinari da quelli relativi ai ruoli coattivi) registrati nei medesimi esercizi. La media può essere calcolata secondo le 

seguenti modalità: 

a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); 



b. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente 

e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi 

indicati per gli incassi; 

c. media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno 

degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio; 

Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le 

riscossioni effettuate nell’anno successivo  in conto residui dell’anno precedente: 

                   incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X 

   Accertamenti esercizio X 

In tale fattispecie è necessario slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo della media, indietro  di un anno. 

Tale adeguamento non riguarda gli esercizi del quinquennio precedente, con riferimento ai quali i principi contabili prevedono di calcolare la 

media facendo riferimento agli incassi (in c/competenza e in c/residui) e agli accertamenti, ma con riferimento agli esercizi del quinquennio per 

i quali il principio prevede che la media sia determinata facendo rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell’anno precedente. 

Il responsabile finanziario dell’ente sceglie la modalità di calcolo della media per ciascuna tipologia di entrata o per tutte le tipologie di entrata, 

indicandone la motivazione nella nota integrativa al bilancio. 

Nella determinazione del calcolo del Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato scelto il metodo della media semplice fra totale incassato e totale 

accertato, sotto la lettera a) di cui al precedente punto 2 (cfr. Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 esempio n. 5). 

 

4. Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2017 – Elenco analitico delle quote vincolate del risultato di amministrazione 

presunto. 

 

Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione esercizio 2017 non evidenzia la formazione di un disavanzo di amministrazione, 

pertanto, ai sensi del D.lgs. 118/2011, non è necessario provvedere ad alcun ripiano stanziando uno specifico stanziamento in parte spesa. 



 

Nella parte accantonata del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2017 si 

evidenziano: 

€ 39.000,00 per FCDE elaborato al 31.12.2017 

€ 370.000,00 per fondo contenzioso ASA, (Cfr punto 3.4 pag. 16 della presente nota 

integrativa) 

€ 8.212,15 Altri accantonamenti (€ 3.212,15 Trattamento Fine Mandato Sindaco e € 

5.000,00 Accantonamento per rinnovi contrattuali). 

 

In parte Vincolata € 30.000,00 per vincoli derivanti da trasferimenti Quota TEFA alla città 

metropolitana di Torino (da ricalcolare in fase di consuntivo) 

Infine dalle risultanze contabili si evince una parte del risultato di amministrazione presunto 

di € 23.000,00 come destinata agli investimenti, derivante da economie di spesa in conto 

capitale, le cui entrate per oneri sono già incassate nel corso del 2017. 

5. Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato 

presunto al 31.12.2017 

Essendo stata vincolata la quota totale dei trasferimenti Tefa in favore della città 

metropolitana di Torino, nel corso dell’esercizio 2018 non si prevedono utilizzi, in quanto 

tale quota è sistematicamente incassata alle partite di giro. In sede di consuntivo si apporrà il 

vincolo definitivo, per la quota Tefa 2017 da versare, derivante dai mancati incassi della 

tassa rifiuti. 



6. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili. 

 

Come già descritto in precedenza (pag. 15 della presente nota, punto 3.3.8.), in merito alle spese di investimento, oltre agli interventi di 

manutenzione straordinaria, l’unico investimento presente nel programma delle opere pubbliche e nel D.U.P. è la riqualificazione energetica della 

scuola media comunale, i cui capitoli non sono stati inseriti nello schema di bilancio in quanto oggetto di successiva variazione per applicazione 

dell’avanzo di amministrazione, che tuttavia si rappresenta nel prospetto seguente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7. Investimenti stanziati nel bilancio di previsione in mancanza del relativo cronoprogramma. 

 

Nel bilancio di previsione non sono stanziati investimenti privi di cronoprogramma, ad eccezione dei lavori inferiori ad € 100.000,00, rappresentati 

nella tabella sopra riportata, che saranno attuati solo dopo l’introito delle relative entrate a copertura. 

 

8. Elenco garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

L’ente non ha rilasciato garanzie di alcun tipo. 



 

9. Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 

L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari anche derivati o finanziamenti che includano una componente derivata. 

 

10. Elenco enti e organismi strumentali. 

 

Ai sensi dell’art. 11-ter del D.Lgs. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nei 

cui confronti l’ente locale abbia una delle seguenti condizioni: 

a) Il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

b) Il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, 

competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 

programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) La maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 

politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o 

dell’azienda; 

d) L’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria quota di partecipazione; 

e) Un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di 

servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti, comportano 

l’esercizio di influenza dominante. 

Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nel quale l’ente locale ha una 

partecipazione, in assenza delle condizioni sopra elencate nelle lettere da a) ad e). 

Gli enti strumentali, controllati o partecipati, sono distinti nelle tipologie, corrispondenti alle missioni di bilancio. 

Il Comune di Forno Canavese non ha enti strumentali controllati, ma solo enti partecipati, indicati nel prospetto sottostante: 

 



 

 

 

 

 

11. Elenco delle partecipazioni possedute 

 

Ai sensi dell’art. 11-quater del D.Lgs. 118/2011 si definisce società controllata da un ente locale la società nella quale l’ente locale abbia una delle 

seguenti condizioni: 

a) Il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria, o 

dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria; 

b) Il diritto, in virtù di contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando la legge consente tali contratti o 

clausole. 

I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti  

comportano l’esercizio di influenza dominante. 

Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. 

Ai sensi dell’art. 11-quinquies del D.Lgs. 118/2011, per società partecipata da un ente locale, si intende la società nella quale l’ente locale, 

direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di 

società quotata. 

Pertanto alla luce di quanto disposto dalla normativa vigente, il Comune di Forno Canavese non detiene partecipazioni societarie. 

12. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 

12.1 Patto di stabilità 

 



La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, commi da 709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, 

nelle more dell’entrata in vigore della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di 

bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione” in coerenza con gli impegni europei, ha previsto nuove regole di finanza 

pubblica per gli enti territoriali che sostituiscono la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i previgenti vincoli delle regioni a 

statuto ordinario. 

 

Nello specifico, a decorrere dal 2016 e fino all’attuazione della citata legge n. 243 del 2012, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica 

concorrono le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere dal numero 

di abitanti. Ai predetti enti territoriali è richiesto di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali 

(articolo 1, comma 710), ovvero il rispetto del nuovo principio di pareggio di bilancio. 

 

La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate 

finali siano quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali 

siano quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio.  

 

È, inoltre, specificato che, fino a tutto il 2019, nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale 

vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.  

 

La possibilità di considerare tra le entrate finali rilevanti ai fini del pareggio anche il saldo del Fondo pluriennale vincolato facilita, di fatto, il 

rispetto dell’equilibrio di bilancio e ha effetti espansivi della capacità di spesa degli enti. 

 

La determinazione del saldo programmatico e la verifica del rispetto del pareggio del bilancio di previsione 2018-2020 è stata analizzata e riportata 

nella sezione strategica del D.U.P. 

 

La Circolare n. 17 del 3 aprile 2017 contiene indicazioni sulla determinazione del nuovo saldo di finanza pubblica e sulle modalità concernenti il 

monitoraggio e la certificazione, nonché i criteri interpretativi per l’applicazione delle nuove regole di finanza pubblica da parte degli enti 

territoriali. 

 

Di seguito si riporta il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica relativo al bilancio di previsione 2018 



 
 

 

Forno Canavese, 7 febbraio 2018         

 

 

Il Responsabile del servizio economico finanziario 

Dott. Andrea Turetta 


